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Londra. Addio al filosofo Roger Scruton:
conservatore, cristiano,
anticonvenzionale
Silvia Guzzetti lunedì 13 gennaio 2020

L'intellettuale britannico è morto a 75 anni. Figura di spicco della cultura e della
politica conservatrice inglese, rivendicava la necessità della tradizione cristiana
nell'Occidente contemporaneo

Il filosofo britannico Roger Scruton - Ansa
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Domenica è morto, a causa di un tumore, Roger Scruton, definito dal New Yorker "il

filosofo più influente al mondo". Aveva 75 anni. L'intellettuale britannico, nato nel

1944, era una delle figure di spicco della linea conservatrice, maturata dopo

l'esperienza del maggio 68 francese, inteso in senso anticonvenzionale e contro il

mainstream culturale.

«La crocefissione dà così tanto senso alla mia vita e mi mette in rapporto con gli

altri. Mi ci è voluta una vita per capirlo».Con queste parole Scruton aveva presentato

ad “Avvenire” il suo testamento spirituale. Quelle duecento pagine, intitolate

L’anima del mondo, e dedicate al senso del sacro, a quel “mistero che la scienza di

oggi vuole negare”, come aveva detto lo stesso Scruton.Credente, anglicano,

arrivato a Dio ascoltando le Passioni di Bach, odiatissimo dalla sinistra perché

conservatore, l’intellettuale lascia un vuoto incolmabile nella scena culturale

britannica e in quella mondiale.

Definito dal New Yorker “il filosofo piu’ influente nel mondo” Scruton era una figura

poliedrica, editore, avvocato, romanziere e anche autore di due opere liriche.A

rendergli tributo sono, tra tanti, lo storico Timothy Garton Ash, che racconta il suo

«instancabile sostegno a favore dei dissidenti dei paesi dell’Europa centrale durante

il comunismo» e la Bbc che, nel programma “Today” del mattino, ha spiegato come

il filosofo sia stato praticamente perseguitato, per quasi tutta la vita, da un

“establishment” intellettuale di sinistra non disposto a concedergli spazio.

Nato a Buslingsthorpe, nel Lincolnshire, nord d’Inghilterra, il 27 febbraio 1944

Scruton frequentò Cambridge e divenne conservatore durante le proteste

studentesche del 1968 che definì «una folla di hooligans benestanti viziati che

professavano assurdità marxiste».

Il suo primo incarico, come docente, fu al Birkbeck College di Londra, nel 1971 e tre

anni dopo Scruton fondò il “Gruppo filosofico conservatore” al quale partecipava

anche Margaret Thatcher.Il suo impegno contro il comunismo – soprattutto in

Cecloslovacchia – fu instancabile e nel 1985 il filosofo finì in prigione a Brno, prima

di venire espulso dal paese. Il suo lavoro per costruire network accademici segreti

nell’Europa dell’est, durante la Cortina di ferro, venne riconosciuto dal Presidente

Václav Havel che lo insigni’ della Medaglia al Merito della Repubblica Ceca nel 1998.
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Per un periodo Scruton, autore di una cinquantina di libri su filosofia, arte, musica,

politica, letteratura, cultura, sessualità e religione, emigro’ anche a Boston, in

America, quasi in esilio da quell’Inghilterra che tanto amava, perché non si sentiva

apprezzato davvero nel Regno Unito. Un rifiuto che continuò fino alla fine, come

ricordava con amarezza, lui stesso, in un diario dell’anno passato, appena

pubblicato dal settimanale “Spectator”.

«Il mio 2018 è finito con una tempesta d’odio, in risposta al mio incarico come

presidente della nuova commissione “Building better, building beautiful” (Costruire

meglio, costruire bello), ma il nuovo anno e’ cominciato con più calma e spero che il

Grande Inquisitore, alimentato dai social media, troverà un altro obbiettivo»,

scriveva Scruton. Da quell’incarico, infatti, in una commissione pensata per

promuovere un’edilizia migliore, in armonia con le comunità che la abitano

l’intellettuale, venne allontanato per alcune frasi da lui pronunciate sul filantropo

ungherese di origini ebree George Soros, riprese dal settimanale “New Statesman” e

usate dalla sinistra laburista per chiedere le sue dimissioni. «La sinistra del Regno

Unito mi odia e userebbe qualsiasi accusa possibile per delegittimarmi – spiegò

allora Scruton ad “Avvenire” – . Non è vero che io abbia promosso cospirazioni

antisemite in una conferenza dedicata a Soros. Si tratta di pura invenzione».

Parole che vennero vendicate quando la rivista fu costretta a scusarsi e ad

ammettere che le parole erano state usate al di fuori del giusto contesto, e il ministro

responsabile della commissione, James Brokenshire, chiese a Scruton di

ritornare.Nello stesso diario il filosofo racconta l’amarezza che gli aveva procurato

questo ennesimo attacco e il dubbio che gli era tornato ancora «Appartengo davvero

al Regno Unito se anche membri del partito conservatore non la pensano cosi?»,

aveva scritto.

Nelle interviste concesse ad “Avvenire” Scruton aveva raccontato la sua visione del

mondo, di una difesa della tradizione non come chiusura nel passato ma come fonte

di saggezza per il presente e il futuro. «L’Islam ha cosi successo perché o�re ai

giovani una via d’uscita dal caos», aveva detto il filosofo, »è anche la ragione per cui

molti ritornano alla religione, perché abbiamo bisogno di appartenere a una

comunità di credenti». E parlando della sessualità aveva usato parole scomode. «Il
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consenso non è l’unico aspetto importante per una sessualità ricca e positiva»,

aveva detto, «uomo e donna devono essere capaci di donarsi veramente l’uno

all’altra e si tratta di una dimensione molto complessa».

Della sua conversione religiosa aveva detto che era arrivata tardi, dopo una vita di

dubbi e aveva preso la forma di una “sottomissione religiosa”: «perché sono un

intellettuale e, come tale, sempre scettico, sempre ai margini della religione» aveva

detto Scruton, «tuttavia la scienza ci ha consegnato una visione del mondo

scoraggiante. Sappiamo che siamo su questo piccolo pianeta, in un angolo

minuscolo di una galassia, ma non esiste una risposta alla domanda perché

esistiamo e se c’é davvero un Essere che si preoccupa di noi». Per questo occorre

piegarsi a sacro. «Arrendersi a questo mistero e sentirci, finalmente, in pace col

mondo. Questo è quello che ci dà la religione e che, nel mondo di oggi, rischia di

andare perduto».

Leggi le interviste di Roger Scruton ad Avvenire

Scruton: «Ritorno ai valori. Ormai è tempo»
(https://www.avvenire.it/agora/pagine/scruton)

Roger Scruton: «Solo l'arte e la religione danno senso al mondo»
(https://www.avvenire.it/agora/pagine/scruton-dio-nel-pallone)

Scruton: l’Occidente e la bugia della globalizzazione
(https://www.avvenire.it/agora/pagine/occidente-bugie-
globalizzazione)
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